LETTERATURA ITALIANA MEDIEVALE E UMANISTICA

«Liberta va cercando, ch'é si cara»: destino, amore e liberta nella letteratura
italiana dei secoli XIII-XV

La «coperta dell’individuo» come scoperta di una «autocoscienza e di una
percezione dell'individualita» (M. D. Chenu), come anche la centralita del soggetto e
dell’interiorita che emerge fin dagli albori dell’etd umanistica si intrecciano in modo
fondamentale con la riflessione sulla liberta dell’essere umano e sul rapporto con la
predestinazione e con le forze coercitive delle leggi naturali e divine. Tale dialettica &
esaminata e rappresentata non solo nei dibattiti filosofici e teologici sul libero arbitrio,
o nell’evoluzione del diritto, ma anche — in maniera creativa e feconda — nella
letteratura del tempo: ne ¢ celebre emblema il verso dantesco che descrive da
condizione umana attraverso il paradosso di una liberta imposta: «a maggior forza e a
miglior natura / liberi soggiacete» (Purgatorio, XVI 79-80).

Il corso prendera in esame alcuni momenti salienti del tema nella letteratura
italiana medievale e umanistica, con particolare attenzione alle opere di Dante,
Petrarca e Boccaccio.
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